Festa della famiglia in oratorio 2015
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Preghiera in oratorio

«Ciao, ti ascolto, ti chiedo!»

Per l’animazione della Festa della famiglia in oratorio 2015 consultate la pagina web sul nostro sito www.chiesadimilano.it/pgfom oppure le schede su www.chiesadimilano.it/famiglia 
Gesto iniziale
Invitiamo i genitori, i nonni, gli educatori e tutti gli adulti presenti a sistemarsi, durante la preghiera, in mezzo a tutti i ragazzi presenti, «mischiandosi» in mezzo ai più giovani. 

Prima di iniziare ci salutiamo reciprocamente con una stretta di mano e dicendoci «ciao» e poi creiamo il giusto clima di silenzio per iniziare
Canto iniziale tratto dalla proposta Solo insieme

Invito alla preghiera

L.: Oggi ci viene chiesto di custodire le relazioni in famiglia e nella nostra comunità. Innanzitutto vogliamo imparare a salutare gli altri con la giusta attenzione, perché chi ci è davanti è importante per noi!
T.: Gesù ci dice: «Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri»
L.: Oggi vogliamo imparare ad ascoltare con il cuore, dando tutto il tempo che l’altro ci chiede. È così che custodiamo le nostre relazioni e ci esercitiamo nell’amore reciproco.
T.: Gesù ci dice: «Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri»
L.: Oggi impariamo che l’esercizio più difficile è quello di chiedere aiuto all’altro, ma non possiamo pretendere di fare tutto da soli quando siamo chiamati a vivere insieme.

T.: Gesù ci dice: «Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri»
G.: «Ciao, ti ascolto, ti chiedo» sono le tre parole che ci aiuteranno a custodire le relazioni. Le impariamo oggi in questa festa della famiglia perché siano lo stile della nostra vita insieme.

Lettura del vangelo secondo Luca (Lc 2, 46-52)
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Commento

Le tre parole che siamo invitati a imparare quasi a memoria oggi ci servono. Perché? Per imparare a custodire le relazioni nelle nostre famiglie e in questa comunità, anche in oratorio. Si custodisce qualcosa di prezioso, che conta davvero, per conservarlo e metterlo in mostra quando occorre. Che cosa dobbiamo custodire noi? Le relazioni, cioè il nostro modo di stare insieme, di vivere i rapporti famigliari, la mamma con il papà, i genitori con i figli, i fratelli fra di loro, i nipoti con i nonni e poi… il nostro essere fratelli e sorelle fra di noi in questa comunità, in parrocchia e in oratorio. 

Custodire le relazioni con tre parole:

Salutare, ascoltare, chiedere: 
«ciao, ti ascolto, ti chiedo»!

Iniziamo dalla seconda: ascoltare… ti ascolto!

Gesù a dodici anni è uno che sa ascoltare. Si è perso nel tempio di Gerusalemme perché aveva l’ansia di conoscere meglio suo Padre, Dio, e si è messo in ascolto di chi nel tempio poteva rispondere alle sue domande: i maestri della legge.
Chi sa ascoltare si concentra sull’altro ed è disposto a capire che cosa l’altro voglia dirgli, senza distrarsi e prendendosi tutto il tempo che occorre. Chi ascolta profondamente può addirittura «perdersi nell’altro». È un segno d’amore. Per questo Gesù si è perso perché voleva ascoltare, capire e imparare. Era il Figlio di Dio ma aveva capito che anche gli uomini possono sapere qualcosa su Dio che vale la pena di ascoltare. Il primo ad ascoltarci è proprio Dio!
La prima parola però era salutare… ciao!

Nel Vangelo abbiamo sentito un saluto: «sua madre gli disse: “Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”». Un saluto che sembra un rimprovero, ma che vuol dire soprattutto quanto Maria e Giuseppe tenessero a Gesù. Avevano perso il loro unico figlio non per distrazione ma per troppa fiducia forse… e ora lo salutano dicendo in qualche modo: «ma sai quanto ci teniamo a te?». Ecco, il nostro «ciao» di ogni giorno dovrebbe dimostrare qualcosa di fortissimo come l’amore, l’interesse per l’altro che si incontra. «Ciao! Ti voglio bene! Sai quanto tengo a te?!»

Dopo Salutare, Ascoltare… la terza parola è chiedere: «ti chiedo!»

Qual è la domanda Gesù? «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Che cosa chiede Gesù? A 12 anni si sente grande, quasi un adulto, e la sua richiesta è che i suoi genitori si rendano conto che sta crescendo e che è ora che ce la metta tutta per realizzare la sua vocazione. È una richiesta che è anche di aiuto. I più grandi davvero possono aiutare i ragazzi a crescere e a dare un senso alla vita! Voi ragazzi potete chiedere questo ai vostri genitori e ai vostri educatori: «Aiutatemi a diventare grande!». Non chiedere niente e fare tutto da soli non è crescere. Non si può vivere insieme se non si chiede all’altro un aiuto nel realizzare se stessi, i propri desideri e i propri sogni. Gesù ha capito che per fare questo doveva rimanere saldo e crescere ancora con sua madre e suo padre, legato alla sua famiglia fino in fondo, fino a quando, da grande, avrebbe percorso la sua strada fino alla croce e alla risurrezione.
Prima della lettura del Salmo si chiede a tutti di stare un attimo in silenzio ripetendo a mente le tre parole chiave da imparare oggi: ciao, ti ascolto, ti chiedo!
Dal Salmo 33:

Cantate al Signore un canto nuovo,

con arte suonate la cetra e acclamate,

perché retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Il Signore guarda dal cielo:

egli vede tutti gli uomini;

dal trono dove siede

scruta tutti gli abitanti della terra,

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore

e ne comprende tutte le opere.

L’anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

È in lui che gioisce il nostro cuore,

nel suo santo nome noi confidiamo.

Gloria…
Preghiera insieme.

Diciamo insieme: Signore, benedici le nostre famiglie

Signore, entra nelle nostre case e rimani con noi perché tutto quello che dici impariamo ad ascoltarlo e a metterlo in pratica, innanzitutto a casa nostra. Ti preghiamo.
Signore, insegnaci come si fa a stare insieme come fratelli perché la nostra comunità sia una famiglia fatta da famiglie e qui impariamo a crescere secondo la tua volontà. Ti preghiamo.
Signore, ti preghiamo per le famiglie in difficoltà. Aiutale innanzitutto a custodire le relazioni perché trovino nell’amore reciproco la forza per vincere ogni male. Ti preghiamo.
A questa preghiera insieme ciascuno aggiunge la sua personale facendo una richiesta al Signore Gesù per una situazione particolare per cui è necessario chiedere.

(Si possono preparare prima della preghiera dei bigliettini in cui ciascuno avrà scritto la sua preghiera di intercessione e quindi la sua richiesta al Signore. Prima del Padre nostro questi biglietti sono raccolti e messi insieme davanti a tutti. Il Padre nostro riunisce in una sola la preghiera di tutti) 

Per il Padre nostro ci si prende tutti per mano
Padre nostro…
Preghiera conclusiva 
Signore Gesù,

oggi ci impegniamo a crescere 

come tu sei cresciuto,

dentro una famiglia in cui ci si vuole bene,

ci saluta, ci si ascolta, ci si aiuta, non si rimane in silenzio.

Aiutaci a custodire le relazioni,

innanzitutto nella nostra casa

e poi anche in questa comunità.

Facci stare «solo insieme» per vivere come te. Amen

Canto finale festoso secondo il proprio repertorio
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